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Top News

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,

ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e
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digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita

di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del

Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante

in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
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gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Dall'Italia e Dal Mondo

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma

sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei.

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

20 Giugno 2023
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Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”.

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti

oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere,

che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata,

immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia

le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i

giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani

si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte,

ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali

hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del

TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e
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Marco Baroni non è più l’allenatore del Lecce

Articolo successivo

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per

la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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art

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,

ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
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strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita

di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del

Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante

in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la
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ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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art

di Redazione | 20/06/2023    

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio
dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,
ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli
altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera
italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche
comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione
aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di
Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri,
i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del
mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione
marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi
svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la
Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività
esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre
bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e
digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e
far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il
monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle
navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina
– Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la
conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la
loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
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milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per
tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è
più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista
del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del
Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale
del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di
Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e
articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale
all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il
rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia
una minaccia”
20 Giugno 2023

Home   Top news by Italpress   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

ora in onda
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europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive
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della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale

al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto‐

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
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parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da

aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto

ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime

di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto,

gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana

a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche

di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco

Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

﴾ITALPRESS﴿.
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Assarmatori “Costi
transizione
energetica e
burocrazia una
minaccia”

20-06-2023 16:49 - ITALIA

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione
essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di
trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta
nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica
e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova
riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi
di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo
l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione
aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di
Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è
svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che
assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali
l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti
con le isole.
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Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa
ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione
marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che
garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,
moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al
pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile
a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di
competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere
messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello
shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione
italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne
abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento
comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo
nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione
energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate
dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di
euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti
per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non
ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per
molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro
per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo
della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante
Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di
MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative
comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei
carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della
cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
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Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

 Giu 20, 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una

macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il

pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand

Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni

sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime,

dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte

importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri

decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori

potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
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improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione

non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di

burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è

‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come

quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno –

ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono

costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse

altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale

gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di

aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al

PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il

resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata

dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud

e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e

l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati,

dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei

carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il

rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco
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dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS | 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Sport Tutte le notizie

Chivasso Torino Brandizzo Caluso Volpiano Oltrepo Canavese Regione Europa ABBONATI
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Schlein “Dobbiamo costruire
sinergie con le altre forze
politiche”

Leggi le ultime di: Top News

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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 Sciacca Ribera Menfi Valle Del Belice Provincia Sicilia Italia Mondo

HOME  ITALPRESS  ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA

MINACCIA”
 

il: Giugno 21, 2023 In: Italpress  Stampa  Email

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale
al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto
strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono
gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche
quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano
Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Giugno 21, 2023

Giugno 21, 2023

Giugno 21, 2023

Giugno 20, 2023
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Assarmatori “Costi
transizione energetica e
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Berlusconi, La Russa
“L’Italia avrebbe ancora
bisogno di lui”

Danone Nations Cup, alle

 Al via il primo Sisal Talk con il bilancio di sostenibilità 2022ULTIME NOTIZIE
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Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco
dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al
servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano
funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle
materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in
discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero
centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da
aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto
ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime
di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto,
gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale
semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,
mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il
motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.
Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione
internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana
a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo
bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con
maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel
quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea
in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo
Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non
esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la
cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela
Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche
di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di
Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata
riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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DI REDAZIONE DEL 20 GIUGNO 2023 ALLE ORE 13:31

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività

della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio

che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i

gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,

Assarmatori “Costi
transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

Arriva ZR-V, il nuovo Suv

elettrificato di Honda

20 06 2023 11:52

Presentato il nuovo ZR-V,

Suv elettrificato Honda di

segmento C a metà strada

fra HR-V e il nuovo CR-V.

Dallo stile elegante e

grintoso… [...]
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quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana

significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto

Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di

Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il

monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non

disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta

a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono

costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione

anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole

dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato

investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto

che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola

rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le

Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

Tg News – 20/6/2023
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In questa edizione: – Corsa
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esami di maturità – C’è un
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Affitti in nero a Bologna,

società non dichiara 800

mila euro

20 06 2023 11:39

La Guardia di Finanza di

Bologna ha svolto una

verifica fiscale nei confronti

di una società di gestione

immobiliare per affitti brevi

recuperando a… [...]

Palermo, per Lagalla un

anno da sindaco. “Ora i

cittadini ci aiutino”

20 06 2023 11:32

A un anno dalla sua

elezione, il sindaco di

Palermo, Roberto Lagalla,

fa un bilancio della sua

amministrazione in una

intervista all’Italpress.

Un’occasione anche… [...]
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a trader faentino
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About the Author / Redazione

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS).
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Invia commento

20 06 2023 11:14

Cryptovalute per un valore

di oltre 1,3 milioni di euro

sono state sequestrate a

un cittadino faentino che,

negli anni 2020 e 2021,

operando… [...]

Bancarotta fraudolenta,

denunciate 16 persone a

Chieti

20 06 2023 11:13

A seguito delle indagini

della Guardia di Finanza di

Chieti sono state

denunciate 16 persone per

bancarotta fraudolenta,

false comunicazioni sociali,

emissione di fatture… [...]

Sei arresti a Palermo per

corruzione per false

invalidità civili

20 06 2023 10:45

Le Fiamme gialle di

Palermo hanno scoperto un

giro di false attestazioni

per ottenere l’invalidità

civile. In sei sono finiti agli

arresti domiciliari.

Sequestrate… [...]

Diversità e inclusione,

cresce l’impegno delle

aziende

20 06 2023 10:22
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Cresce l’impegno di

aziende e istituzioni verso i

temi della Diversity, Equity

& Inclusion, anche alla luce

di quanto promosso

dall’Agenda Onu 2030.

Emerge… [...]

Tumore al seno, nasce

l’Alleanza Europa Donna

Parlamento

20 06 2023 10:15

Si è insediata l’Alleanza

Europa Donna Parlamento.

Un organismo composto

da un gruppo di Onorevoli

che si pone l’obiettivo di

difendere i diritti delle… [...]

Con Industry 5.0 bisogna

ridisegnare la

regolamentazione sul

lavoro

20 06 2023 07:55

Con Industry 5.0 è

necessario rivedere la

regolamentazione sul

lavoro per adeguare il tutto

all’intelligenza artificiale. Il

punto dell’economista

Gianni Lepre. fsc/gsl [...]

Rapine in banca con

sequestri, 5 arresti a

Milano

20 06 2023 07:02
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La Polizia ha arrestato 5

persone, ritenute coinvolte

in due rapine a mano

armata ai danni di due

istituti di credito milanesi,

tra giugno… [...]

Roma, una rete per favorire

il benessere e l’inclusione

sociale

19 06 2023 18:56

Una rete per favorire il

benessere e l’inclusione

sociale. La ASL Roma 1 e

il secondo Municipio hanno

presentato il progetto “La

salute a… [...]

Roma, una rete per favorire

il benessere e l’inclusione

sociale

19 06 2023 17:56

Una rete per favorire il

benessere e l’inclusione

sociale. La ASL Roma 1 e

il secondo Municipio hanno

presentato il progetto “La

salute a… [...]

Nuovo volo Roma–New

York di Norse Atlantic

Airways

19 06 2023 17:29
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Si è svolto all’aeroporto di

Roma Fiumicino l’evento

per celebrare il volo

inaugurale di Norse Atlantic

Airways, che opererà un

volo giornaliero da Roma…

[...]

Zes, Unicredit fa incontrare

le imprese con i

commissari

19 06 2023 17:21

Oltre 60 imprese italiane

potenzialmente interessate

a investire nelle Zone

Economiche Speciali

(ZES) italiane hanno

approfondito, presso la

sede di UniCredit in piazza

Gae… [...]

A Roma la mostra “La

Bilancia e la Spada. Storie

di giustizia”

19 06 2023 17:16

Riportare alla luce vicende

e biografie legate alla

Roma di età rinascimentale

e moderna. È l’obiettivo

della mostra “La Bilancia e

la Spada. Storie… [...]

Tyrrhenian Lab, Terna

lancia la seconda edizione

del Master a Palermo

19 06 2023 17:09
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È stata presentata,

nell’aula magna del

complesso Monumentale

dello Steri dell’Università di

Palermo, la seconda

edizione del Master di II

Livello “Digitalizzazione del

sistema… [...]

Fisco, nei primi 4 mesi del

2023 entrate in crescita del

4%

19 06 2023 16:18

In Italia tra gennaio e aprile

del 2023 le entrate

tributarie e contributive

sono salite a 9,4 miliardi di

euro, in crescita del 4%…

[...]

I distretti del cibo volano

per lo sviluppo territoriale

19 06 2023 16:17

Vocazione agricola e

agroalimentare, produzioni

certificate, riqualificazione

ambientale e sociale delle

aree, commercializzazione,

ristorazione e bio: sono

190 i Distretti del cibo

distribuiti su… [...]

Tg Economia – 19/6/2023

19 06 2023 16:11

In questa edizione: – Fisco,
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nei primi 4 mesi del 2023

entrate in crescita del 4% –

I distretti del cibo volano

per lo… [...]

Con la chirurgia robotica

ripresa più rapida e meno

complicanze

19 06 2023 15:21

“La chirurgia robotica è una

chirurgia mini invasiva,

questo significa una

ripresa più rapida dopo

l’intervento, meno

complicanze, una grande

precisione: è come

operare… [...]

In Italia 330 mila nuove

immatricolazioni

19 06 2023 15:19

Crescono le nuove

immatricolazioni nelle

Università italiane. Sono

quasi 330.000, il 2,2% in

più rispetto all’anno

accademico 2021/2022, i

ragazzi che hanno scelto

di… [...]

Tg Università – 19/6/2023

19 06 2023 15:13

In questa edizione: – In

Italia 330 mila nuove

immatricolazioni – La

Puglia programma il suo
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futuro universitario –

Diminuiscono le

retribuzioni dei

neolaureati… [...]

Svelati i vincitori della

XXVII edizione del Premio

Fair Play Menarini

19 06 2023 15:13

Torna l’appuntamento con il

“Premio Internazionale Fair

Play Menarini”, che, presso

il Salone d’Onore del Coni,

ha svelato i nomi degli

atleti che saranno… [...]

WebTV

PuntO al Direttore

Taranto…
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art

   MAR 20 GIU 2023 13:53       

ITALPRESS NEWS

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
Di Redazione -  Del 20 Giugno 2023 alle ore 13:31

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema

Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

Principale   Italpress news   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Arriva ZR-V, il nuovo Suv elettrificato di
Honda

20 06 2023 11:52

Presentato il nuovo ZR-V, Suv

elettrificato Honda di segmento C a metà

strada fra HR-V e il nuovo CR-V. Dallo

Qui la tua pubblicità

ITALPRESS video news

CRONACA POLITICA ARTE, CULTURA & SOCIETÀ AMBIENTE & SALUTE ECONOMIA & FINANZA ESTERO RUBRICHE WEBTV 

ACCEDI SEGUICI ALTRO

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.corrierepl.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le

isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare

una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare

all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi

da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare

attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti

dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua

relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non

è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di

burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo

Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per

competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza

lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che

i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.Nella relazione del presidente di

Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter

usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono

l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto,

posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE 

stile elegante e grintoso… [...]

Affitti in nero a Bologna, società non
dichiara 800 mila euro

20 06 2023 11:39

La Guardia di Finanza di Bologna ha

svolto una verifica fiscale nei confronti di

una società di gestione immobiliare per

affitti brevi recuperando a… [...]

Tg News – 20/6/2023

20 06 2023 11:46

In questa edizione: – Corsa contro il

tempo per sottomarino disperso –

536.000 studenti per gli esami di maturità

– C’è un super testimone… [...]

Palermo, per Lagalla un anno da sindaco.
“Ora i cittadini ci aiutino”

20 06 2023 11:32

A un anno dalla sua elezione, il sindaco di

Palermo, Roberto Lagalla, fa un bilancio

della sua amministrazione in una

intervista all’Italpress. Un’occasione

anche… [...]

Bancarotta fraudolenta, denunciate 16
persone a Chieti

20 06 2023 11:13

A seguito delle indagini della Guardia di

Finanza di Chieti sono state denunciate

16 persone per bancarotta fraudolenta,

false comunicazioni sociali, emissione di

fatture… [...]

Ravenna, sequestrate cryptovalute per
1,3 milioni a trader faentino

20 06 2023 11:14
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LASCIA UNA RISPOSTA

Commento:

Nome:*

Email:*

Sito Web:

Pubblica un commento

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Imprese, cresce impegno
verso i temi della Diversity,
Equity & Inclusion

Mattarella “Non ignorare
dramma dei rifugiati,
intervenire sulle cause”

A Milano “Stealth Wealth –
Ricchezze nascoste tra
strade in sali ta”

Maturità, Valditara “Saranno
esami sereni”

Acquedotto Pugliese, valore
della produzione supera i 741
mil ioni

Ecco Rudi Garcia “A Napoli
per vincere dei trofei”

Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commenterò.

Cryptovalute per un valore di oltre 1,3

milioni di euro sono state sequestrate a

un cittadino faentino che, negli anni 2020

e 2021, operando… [...]

Tumore al seno, nasce l’Alleanza Europa
Donna Parlamento

20 06 2023 10:15

Si è insediata l’Alleanza Europa Donna

Parlamento. Un organismo composto da

un gruppo di Onorevoli che si pone

l’obiettivo di difendere i diritti delle… [...]

Sei arresti a Palermo per corruzione per
false invalidità civili

20 06 2023 10:45

Le Fiamme gialle di Palermo hanno

scoperto un giro di false attestazioni per

ottenere l’invalidità civile. In sei sono

finiti agli arresti domiciliari. Sequestrate…

[...]

Diversità e inclusione, cresce l’impegno
delle aziende

20 06 2023 10:22

Cresce l’impegno di aziende e istituzioni

verso i temi della Diversity, Equity &

Inclusion, anche alla luce di quanto

promosso dall’Agenda Onu 2030.

Emerge… [...]

Con Industry 5.0 bisogna ridisegnare la
regolamentazione sul lavoro

20 06 2023 07:55

Con Industry 5.0 è necessario rivedere la

regolamentazione sul lavoro per adeguare

il tutto all’intelligenza artificiale. Il punto

dell’economista Gianni Lepre. fsc/gsl [...]

Rapine in banca con sequestri, 5 arresti a
Milano

20 06 2023 07:02
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La Polizia ha arrestato 5 persone,

ritenute coinvolte in due rapine a mano

armata ai danni di due istituti di credito

milanesi, tra giugno… [...]

Roma, una rete per favorire il benessere
e l’inclusione sociale

19 06 2023 18:56

Una rete per favorire il benessere e

l’inclusione sociale. La ASL Roma 1 e il

secondo Municipio hanno presentato il

progetto “La salute a… [...]

Roma, una rete per favorire il benessere
e l’inclusione sociale

19 06 2023 17:56

Una rete per favorire il benessere e

l’inclusione sociale. La ASL Roma 1 e il

secondo Municipio hanno presentato il

progetto “La salute a… [...]

Zes, Unicredit fa incontrare le imprese
con i commissari

19 06 2023 17:21

Oltre 60 imprese italiane potenzialmente

interessate a investire nelle Zone

Economiche Speciali (ZES) italiane hanno

approfondito, presso la sede di UniCredit

in piazza Gae… [...]

Nuovo volo Roma–New York di Norse
Atlantic Airways

19 06 2023 17:29

Si è svolto all’aeroporto di Roma

Fiumicino l’evento per celebrare il volo

inaugurale di Norse Atlantic Airways, che

opererà un volo giornaliero da Roma…

[...]

A Roma la mostra “La Bilancia e la Spada.
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Storie di giustizia”

19 06 2023 17:16

Riportare alla luce vicende e biografie

legate alla Roma di età rinascimentale e

moderna. È l’obiettivo della mostra “La

Bilancia e la Spada. Storie… [...]

Tyrrhenian Lab, Terna lancia la seconda
edizione del Master a Palermo

19 06 2023 17:09

È stata presentata, nell’aula magna del

complesso Monumentale dello Steri

dell’Università di Palermo, la seconda

edizione del Master di II Livello

“Digitalizzazione del sistema… [...]

Tg Economia – 19/6/2023

19 06 2023 16:11

In questa edizione: – Fisco, nei primi 4

mesi del 2023 entrate in crescita del 4%

– I distretti del cibo volano per lo… [...]

I distretti del cibo volano per lo sviluppo
territoriale

19 06 2023 16:17

Vocazione agricola e agroalimentare,

produzioni certificate, riqualificazione

ambientale e sociale delle aree,

commercializzazione, ristorazione e bio:

sono 190 i Distretti del cibo distribuiti

su… [...]

Fisco, nei primi 4 mesi del 2023 entrate in
crescita del 4%

19 06 2023 16:18

In Italia tra gennaio e aprile del 2023 le

entrate tributarie e contributive sono

salite a 9,4 miliardi di euro, in crescita del
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4%… [...]

Con la chirurgia robotica ripresa più
rapida e meno complicanze

19 06 2023 15:21

“La chirurgia robotica è una chirurgia mini

invasiva, questo significa una ripresa più

rapida dopo l’intervento, meno

complicanze, una grande precisione: è

come operare… [...]

Svelati i vincitori della XXVII edizione del
Premio Fair Play Menarini

19 06 2023 15:13

Torna l’appuntamento con il “Premio

Internazionale Fair Play Menarini”, che,

presso il Salone d’Onore del Coni, ha

svelato i nomi degli atleti che saranno…

[...]

Tg Università – 19/6/2023

19 06 2023 15:13

In questa edizione: – In Italia 330 mila

nuove immatricolazioni – La Puglia

programma il suo futuro universitario –

Diminuiscono le retribuzioni dei

neolaureati… [...]

In Italia 330 mila nuove immatricolazioni

19 06 2023 15:19

Crescono le nuove immatricolazioni nelle

Università italiane. Sono quasi 330.000, il

2,2% in più rispetto all’anno accademico

2021/2022, i ragazzi che hanno scelto

di… [...]
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art

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
Economia

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una

macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il

pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand

Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni
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sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime,

dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte

importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri

decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori

potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione

non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di

burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è

‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come

quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno –

ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono

costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse

altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale

gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di

aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al

PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il

resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata

dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud

e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e

l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati,

dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei

carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il

rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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burocrazia una minaccia”
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale
al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto
strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono
gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche
quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano
Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco
dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al
servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano
funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle
materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in
discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero
centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da
aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto
ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime
di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto,
gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale
semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,
mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il
motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.
Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione
internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana
a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo
bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con
maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel
quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea
in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo
Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non
esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la
cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela
Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche
di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di
Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
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Gestisci impostazioni

Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata
riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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Ultime News Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

 Home / Italpress / Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia
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del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane

derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il

pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina,

presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani,

europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand

Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al

servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è

una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che

battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle

compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto

di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto

che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1

Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci,

il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di

sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i

fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Italpress

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,

ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Italpress  - 20 Giugno 2023  0
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Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita

di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del

Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante

in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 

Attualità

Rotta toscana per Open
Arms, 117 migranti a
bordo

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Vignaioli e vini di Nadio Stronchi

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

Tweet

Iscriviti alla newsletter
QUInews
ToscanaMedia ed ogni
sera riceverai gratis le
notizie principali del
giorno

Email

Email

 Accetto i termini e condizioni della
privacy

Iscriviti ora

GAZZETTADILIVORNO.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 984 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

55WEB



art

AGRIGENTOCALTANISSETTACATANIAENNA MESSINAPALERMORAGUSASIRACUSATRAPANI

TOP NEWS ITALPRESS

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese.

Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una […]
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
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Schlein “Dobbiamo costruire
sinergie con le altre forze
politiche”
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gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio

che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo

l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede

la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare

per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
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per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo

delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia” - Il Dispari Quotidiano

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia” 
Mons. Carlo Villano nominato Vescovo di Pozzuoli e di Ischia 
ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio 
dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per 
l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la 
transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non 
trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di 
competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto 
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, 
presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce 
armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio 
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più 
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei 
passeggeri, i collegamenti con le isole. 
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente 
all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità 
del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente 
dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli 
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la 
Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività 
esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre 
bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e 
digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”. 
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio 
e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il 
monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in 
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci 
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori 
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo 
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora 
Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, 
con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”. 
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli 
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono 
pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter 
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usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato 
investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non 
ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi 
la cantieristica europea non è più in grado di costruire”. 
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le 
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele 
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il 
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, 
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, 
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in 
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei 
collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le 
prospettive della cantieristica italiana. 
– foto ufficio stampa Assarmatori –
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Top News Italpress

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare

By  Italpress  - 20 Giugno 2023  0
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una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i

servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal

nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a

costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci

aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere

messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione

italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica:

“Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE
ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA
MINACCIA”
20 GIUGNO 2023  BY REDAZIONE









ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale

al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente

più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati

alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una

macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende

il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi

terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al
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servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte

importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto

ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di

aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione

non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di

burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo

Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare

la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un

settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno

– ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini,

sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale

gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia

di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare

al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali

hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in

grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata

dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il

Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i

fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica

italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia” - Il Pubblicista

Il Pubblicista 
News 
Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia” 
ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio 
dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per 
l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la 
transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non 
trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di 
competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto 
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, 
presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce 
armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio 
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più 
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei 
passeggeri, i collegamenti con le isole. 
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente 
all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità 
del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente 
dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli 
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la 
Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività 
esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre 
bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e 
digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”. 
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio 
e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il 
monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in 
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci 
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori 
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo 
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora 
Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, 
con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”. 
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli 
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono 
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pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter 
usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato 
investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non 
ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi 
la cantieristica europea non è più in grado di costruire”. 
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le 
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele 
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il 
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, 
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, 
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in 
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei 
collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le 
prospettive della cantieristica italiana. 
– foto ufficio stampa Assarmatori –
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) - "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio

dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
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strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell'occupazione marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane".

"A breve - ha aggiunto Messina - il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede

la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare

per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile - il monito di Messina - ed è attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale".

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo

delle navi: "Nel nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno - ha detto

ancora Messina - Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per

molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".

All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti alternativi, passando per la

tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale

e le prospettive della cantieristica italiana.

- foto ufficio stampa Assarmatori -

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) - "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio

dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ilroma.net/content/assarmatori-“costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia”
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strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell'occupazione marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane".

"A breve - ha aggiunto Messina - il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede

la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare

per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile - il monito di Messina - ed è attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale".

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo

delle navi: "Nel nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno - ha detto

ancora Messina - Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per

molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".

All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti alternativi, passando per la

tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale

e le prospettive della cantieristica italiana.

- foto ufficio stampa Assarmatori -

(ITALPRESS).
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Top-news ItalPress

Assarmatori "Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia"

ROMA (ITALPRESS) – "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". È questo l'allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

martedì 20 Giugno 2023 
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Il titolo dell'Assemblea è di per sé emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

"Al servizio dell'Italia". Perché al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare

una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,

spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i

servizi svolti oggi da aziende italiane".

"A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal

nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo".

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a

costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è 'non disturbare chi lavora' e per questo ci

aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere

messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale".

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all'occupazione

italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove".

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica:

"Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".

All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanché, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.
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TOP NEWS - 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.imperianews.it/2023/06/20/mobile/leggi-notizia/argomenti/top-news/articolo/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia.html
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soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
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gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta
la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da
una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei.
E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività
della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,
l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce
armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,
aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei
Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema
Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i
gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il
sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime,
dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

di I Nuovi Vespri 20 giugno 2023

Vai all’articolo originale
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Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo,
è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere
i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su
navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero
optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione
una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta
per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore:
“Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di
Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha
un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo
Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.
Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle
migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello
shipping, che è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso
all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio
per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –
Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono
costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con
maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione
anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la
loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di
Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo
Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per
tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di
carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è
più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola
rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il
ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del
Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il
PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della
Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive
Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi
trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
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tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte,
la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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redazione | martedì 20 Giugno 2023 - 14:06

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante
dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali
dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci
chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto
anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori
potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo
rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un
costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi
lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo
essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che
è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto
ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e
farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani
sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di
Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne
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hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono
l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che
per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per
le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR
Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di
MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma
portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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art

News Italpress

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”
di Italpress martedì, 20 Giugno 2023  0

ROMA (ITALPRESS) – "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di

una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle

navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". È questo l'allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei

Principi di Roma. Il titolo dell'Assemblea è di per sé emblematico del rischio che il sistema Paese

corre: "Al servizio dell'Italia". Perché al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie

prime, dell'energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole. Messina si è rivolto direttamente al

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una

cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione

marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti,

i servizi svolti oggi da aziende italiane". "A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà

chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i

martedì, 20 Giugno, 2023   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi
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 ARTICOLO PRECEDENTE

benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo". Nella sua

relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e

far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile –

il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo,

anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non disturbare chi lavora'

e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere

messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per

definizione internazionale". Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro,

ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano

con maggiore interesse altrove". Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con

decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate

dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali

e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è

più in grado di costruire". All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola

rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanché, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e

l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle

normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio stampa

Assarmatori – (ITALPRESS). fsc/com 20-Giu-23 13:26
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martedì, Giugno 20, 2023    Ultimo:

ITALPRESS NEWS NEWS RECENTI

Assarmatori “Costi transizione energetica
e burocrazia una minaccia”

Redazione 20 Giugno 2023 ItalPress

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari

ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la

modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le



HOME POLITICA CRONACA

AMBIENTE CULTURA ATTUALITÀ

IL TEMPO DI UN CAFFÈ VIDEO

COOKIE POLICY (EU)

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.lanotifica.it/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/

LANOTIFICA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

95WEB



problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro

negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di

competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori

nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei

Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di

aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno –

ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini,

sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale

gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia

di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono

o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea

non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata

dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il

Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero

e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati,

LANOTIFICA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

96WEB



Ravenna, sequestrate cryptovalute per 1,3 milioni a tra

der faentino
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Senato

dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei

carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per

il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).

Fonte e foto: Italpress

Condividi:
Twitter

Facebook

Telegram

Stampa

 Potrebbe anche interessarti

Governo, Letta “No alle elezioni anticipate, tenere la barra dritta”

24 Ottobre 2021

LANOTIFICA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

97WEB



art

LOGIN CINEMA

MARTEDÌ 20 Giugno 2023 - Aggiornato alle 13:41

AREE DI INTERESSE ALLUMIERE - AREA BRACCIANESE - CERVETERI - CIVITAVECCHIA - FIUMICINO - ITALIA E MONDO - LADISPOLI - MONTALTO DI CASTRO - OSTIA - 
PONTINA - REGIONE - ROMA - SANTA MARINELLA - TARQUINIA - TOLFA - TUSCIA - VITERBO - 

 HOME > ITALPRESS NEWS

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione
essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di
trasporto strategicamente più importante per ...

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione
essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto
strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le
problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro
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negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di
competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel
Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:
“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che
assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali
l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti
con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere
in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare
all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti
oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto
ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro
regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie
di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata
nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a
costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di
competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi
nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione
italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne
abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento
comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel
quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione
Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati
nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie
che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora
disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte
tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della
Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore
Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,
passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
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flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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R

AGENZIA

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

Di Redazione | 20 Giugno 2023

OMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare é e resta la modalitá di

trasporto strategicamente piú importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale

incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitivitá della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. È questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente

a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si é svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. Il titolo dell’Assemblea é di per sê

emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchê al

servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre piú

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime,

    

Corriere TV
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dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole. Messina si é rivolto

direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte

importante dell’italianitá del mondo, é una cessione di sovranitá, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare

all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti

oggi da aziende italiane”. “A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sará

chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero

estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attivitá esercitate su

navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per

altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”. Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito

anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitivitá al tricolore:

“Un’opera di strutturale semplificazione non é piú rinviabile – il monito di Messina – ed

é attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini

di perdita di competitivitá. Il motto di questo Governo é ‘non disturbare chi lavora’ e per

questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello

shipping, che é per definizione internazionale”. Semplificazione chiesta a gran voce

anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro

settore c’é spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora

Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose

e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse

altrove”. Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo

sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione

energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate

dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di

euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti

per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non

ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non é piú in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchê, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilitá ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto

ufficio stampa Assarmatori – (ITALPRESS). fsc/com 20-Giu-23 13:26
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono

Prima Pagina Cronaca Politica Attualità Eventi Agricoltura Artigianato Al Direttore Economia Curiosità Scuola e corsi Solidarietà Sanità Viabilità Sport Tutte le notizie
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gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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UNISCITI

significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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UNISCITI

significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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ADNKRONOS Marco Baroni non è più l’allenatore del Lecce  

ITALIA

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

 di Redaz ione 20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del

Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti

da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al

servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri

decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile

a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo

Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma

dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per

definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro

settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate

dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono

l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di

navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura

Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro

per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola

Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
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Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo

delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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CRONACA

Assarmatori “Costi transizione
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti,

una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare

è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per

l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi

legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo

di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato

oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori

italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il

sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre

più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento

delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali
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dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a

dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero

estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte

e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la

ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al

tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile

– il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre

l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà

e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per

competere in un settore, come quello dello shipping, che è per

definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è

spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la

conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse

altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione

anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando

per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato

investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali

e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi

la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una

tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,

anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo

della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale
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TAG:

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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CRONACA

Voiello accende Milano con
“Miez’a via”

Pubblicato 1 ora fa - 20 Giugno 2023
di Redazione

NAPOLI (ITALPRESS) – Voiello è pronto ad accendere i riflettori sulla

creatività e sull’estro napoletano. Dopo essere stato Main Sponsor per

Procida Capitate Italiana della Cultura 2022, Voiello continua a

rafforzare il suo ruolo di ambasciatore della cultura partenopea.

Mercoledì 21 giugno, dalle ore 18.00 in poi Voiello porterà nel cuore di

Milano il genio vulcanico della Napoli più contemporanea e l’energia

travolgente di una festa in strada con “Miez’a via”, che farà del

quartiere dei Navigli un inedito palcoscenico. Si tratta di una vera e

propria festa gratuita e aperta al pubblico – sarà l’occasione perfetta

per far assaggiare e per celebrare la Gran Penna Ruvida, nuovo

formato firmato Voiello. Nè liscia nè rigata ma ruvida che è una poesia.

Realizzata con solo Grano Aureo 100% italiano e trafilata al bronzo, si

candida a diventare la nuova icona del piacere esuberante della pasta

come Napoli comanda. LEGGI TUTTO

 

 

ALTRE NOTIZIE / 11 ore fa

ALMANACCO – 20 GIUGNO
2023

ALTRE NOTIZIE / 20 ore fa

PRONTO METEO –
PREVISIONI PER IL 20
GIUGNO

ALTRE NOTIZIE / 22 ore fa

TG LOMBARDIA 19 GIUGNO
2023

ALTRE NOTIZIE / 23 ore fa

TG NEWS ITALPRESS –
19/06/2023

LOMBARDIALIVE24.IT 20-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

119WEB



CRONACA

Imprese, cresce impegno verso i
temi della Diversity, Equity &
Inclusion

Pubblicato 1 ora fa - 20 Giugno 2023
di Redazione

MILANO (ITALPRESS) – Si registra un impegno crescente di aziende

e istituzioni verso i temi della Diversity, Equity & Inclusion, anche alla

luce di quanto promosso dall’Agenda Onu 2030. Dalle dichiarazioni

delle aziende si evince che puntare in questa direzione non sia solo

un dovere etico, ma anche una questione di competitività: il 94% delle

imprese che mettono in campo iniziative di DE&I afferma infatti che

queste apportano benefici a livello di innovazione, attraction, retention

e redditività. E’ uno dei dati che emerge dalla ricerca “Diversity, Equity

& Inclusion: creare valore per il mondo del lavoro e per la società”

presentata da The Adecco Group Italia, player di riferimento nei servizi

dedicati alla gestione delle Risorse Umane a livello globale.

Tuttavia, l’indagine rivela anche un dato che impone una seria

riflessione sulla sfida culturale che attende il Paese: più di 1 italiano

su 5 (22%) ritiene che le attività di DE&I impattino negativamente

sull’azienda. Nel dettaglio, tra coloro che sostengono questa
LEGGI TUTTO

CRONACA
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Mattarella “Non ignorare dramma
dei rifugiati, intervenire sulle
cause”

Pubblicato 4 ore fa - 20 Giugno 2023
di Redazione

ROMA (ITALPRESS) – “Circa 100 milioni di uomini, donne e bambini,

in tutti i continenti, sono costrette a lasciare le proprie case per trovare

protezione contro la persecuzione, gli abusi, le violenze. Il senso di

umanità e il rispetto per i più alti valori iscritti nella Costituzione

repubblicana impongono di non ignorare il loro dramma. Nel celebrare

oggi la Giornata Mondiale del Rifugiato è opportuno ribadire che le

iniziative di assistenza a queste persone – e in particolare ai rifugiati

che si trovano in condizioni di particolare vulnerabilità – devono

essere accompagnate dalla ricerca di un’indispensabile e

urgentissima soluzione strutturale di lungo periodo”. Lo dichiara il

Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione della

Giornata Mondiale del Rifugiato. “Per superare definitivamente la

gestione emergenziale di tali fenomeni con un’azione di respiro

europeo ed internazionale è indifferibile intervenire sulle causeLEGGI TUTTO

PRIMO PIANO
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Premio Fair Play Menarini a
Zanetti, Cabrini e Rosolino

CRONACA / 24 ore fa

TG LOMBARDIA 19
GIUGNO 2023

ALTRE NOTIZIE / 22 ore fa

Immobiliare, nel primo
bimestre compravendite in
calo

ECONOMIA / 24 ore fa

TG NEWS ITALPRESS –
19/06/2023

ALTRE NOTIZIE / 23 ore fa

Raccolta premi rc auto in
calo, ramo vita in perdita
dopo 10 anni

ECONOMIA / 23 ore fa

A Bielsa, Zanetti e Cabrini il
Premio Fair Play Menarini

CRONACA / 22 ore fa

L’U.21 sbarca in Romania,
Caprile “Puntiamo a
vincere gli Europei”

SPORT / 22 ore fa

Editoria, Mattarella
“Pluralismo alimenta vita
democratica”

ECONOMIA / 22 ore fa
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art

NEWS ITALPRESS

di Italpress martedì, 20 Giugno 2023 3 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o

      

          ||| martedì, 20 Giugno 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

      

ROMA (ITALPRESS) – "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

      

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.lospecialegiornale.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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strategicamente più importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari". È questo l'allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma. Il titolo dell'Assemblea è di per sé emblematico del rischio

che il sistema Paese corre: "Al servizio dell'Italia". Perché al servizio dell'Italia sono i

gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,

quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole. Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana

significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione

marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane". "A breve – ha aggiunto

Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo". Nella sua relazione il presidente di

Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: "Un'opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il

monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non

disturbare chi lavora' e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale". Semplificazione chiesta

a gran voce anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi:

"Nel nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono

costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse

altrove". Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo

sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione

energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla

Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per

tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non

ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire". All'Assarmatori

Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanché, il
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Nome Email Sito

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco

Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS). fsc/com 20-Giu-23 13:26
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TOP NEWS - 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.luganolife.it/2023/06/20/mobile/leggi-notizia/argomenti/top-news/articolo/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia.html
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
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Schlein “Dobbiamo costruire
sinergie con le altre forze
politiche”

Leggi le ultime di: Top News

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Dall'Italia e Dal Mondo

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma

sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei.

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

20 Giugno 2023

 Share      

Vai all’articolo originale
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MANTOVAUNO.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 4.996 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

131WEB



Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”.

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti

oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere,

che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata,

immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia

le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i

giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani

si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte,

ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali

hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del

TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e
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Mantova blitz di Freak of Nature. Dipinti 100 negozi
sfitti “ma potevano essere anche il doppio”
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Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per

la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

Imprese, cresce impegno verso i temi

della Diversity, Equity & Inclusion

Mattarella “Non ignorare dramma dei

rifugiati, intervenire sulle cause”

ARTICOLI CORRELATI DALLO STESSO AUTORE

D a l l ' I t a l i a  e  D a l  M o n d o

D a l l ' I t a l i a  e  D a l  M o n d o D a l l ' I t a l i a  e  D a l  M o n d o



     

MANTOVAUNO.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 4.996 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

133WEB



art

Assarmatori “Costi transizione energetica
e burocrazia una minaccia”

      
Admin | martedì 20 Giugno 2023 - 14:07

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante
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dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali
dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci
chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto
anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori
potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo
rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un
costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi
lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo
essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che
è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto
ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e
farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani
sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di
Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne
hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono
l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che
per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per
le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR
Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di
MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma
portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la
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cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo
discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera
italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a
Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di
Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema
Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è
una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da
aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i
benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su
navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero
optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione
una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera
di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed
è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche
in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per
competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione
internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso
all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per
nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –
Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose
e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore
interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo
sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la
transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte,
ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per
poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al
PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
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All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola
rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello
Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,
Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di
Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative
comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei
carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole
minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,

Notizie - Opinioni - Immagini
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De Laurentiis “Lo scudetto sia
solo l’inizio del percorso”

Gestione degli hotel, il digitale
è ormai imprescindibile
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significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Contatti Pubblicità Agriturismo Sicilia trekking Nebrodi      20 JUN
2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per

l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione

energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro

negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati,

anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi

terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e

far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il

monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in

termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci

aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
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navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora

Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con

la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei

500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per

tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I

limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica

europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti

con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della

cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
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marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
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da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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art

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una

minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del

Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti

da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al

servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.nuovosud.it/articoli/205939-ip/assarmatori-“costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia”
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“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a

costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo

Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma

dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per

definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro

settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate

dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono

l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di

navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura

Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro

per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago.

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei

carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata

riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

I tal ia

ITALPRESS   OGGI, MAR 20 GIUGNO

R OMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. 

Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

Condividi:









© ItalPress

16

Font +: STAMPA



Vai all’articolo originale
Link:  https://www.okfirenze.com/italia/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/

OKFIRENZE.COM 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 293 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

152WEB



nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. 

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. 

E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. 

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema

Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole. 

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. 

A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”. 

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. 

Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. 

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un

settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”. 

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. 

I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più

in grado di costruire”. 

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1

Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. 

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. 
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– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS). 
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

I tal ia

ITALPRESS   OGGI, MAR 20 GIUGNO

R OMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. 

Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta
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nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. 

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. 

E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. 

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema

Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole. 

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. 

A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”. 

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. 

Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. 

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un

settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”. 

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. 

I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più

in grado di costruire”. 

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1

Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. 

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. 
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– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS). 
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

I tal ia

ITALPRESS   OGGI, MAR 20 GIUGNO

R OMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. 

Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta
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nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. 

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. 

E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. 

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema

Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole. 

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione

europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono

bandiere europee. 

A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”. 

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. 

Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. 

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un

settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”. 

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. 

I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più

in grado di costruire”. 

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1

Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. 

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. 
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– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS). 
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Dall'Italia e Dal Mondo

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma

sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei.

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

20 Giugno 2023

 Share      
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Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”.

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti

oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere,

che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata,

immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia

le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i

giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani

si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte,

ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali

hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del

TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e

OLTREPOMANTOVANONEWS.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 57 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

165WEB



Articolo Precedente

Cina, Wsj: Pechino progetta nuova base per
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Covid, Iss: “Smog incide su rischio infezione e
mortalità soprattutto in anziani”

l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per

la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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/ 20 GIUGNO 2023

ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE
ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA MINACCIA”

HOME SERVIZI TV  OGGI È FORMAT  ITALPRESS  NOTIZIE FLASH SETTIMANALI ADN KRONOS  ARCHIVIO 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la

modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la

transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo

discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera

di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi

armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana

significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente

dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici

previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera

di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in

termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza

lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la

conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter

usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del

Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il

Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago.

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando

per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

 Redazione 7 minuti fa

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale

al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano
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Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto‐

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da

aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto

ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime

di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto,

gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana

a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche

di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale

della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco

Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela
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dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

﴾ITALPRESS﴿.
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TOP NEWS | 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
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Schlein “Dobbiamo costruire
sinergie con le altre forze
politiche”
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ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
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gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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art

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia” – PRIMARADIO

Attualita / Di admin 
ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio 
dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per 
l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la 
transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non 
trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di 
competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto 
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, 
presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce 
armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio 
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più 
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei 
passeggeri, i collegamenti con le isole. 
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente 
all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità 
del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente 
dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli 
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la 
Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività 
esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre 
bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e 
digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”. 
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio 
e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il 
monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in 
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci 
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori 
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo 
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora 
Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, 
con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”. 
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli 
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono 
pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter 
usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato 

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.primaradio.net/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non 
ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi 
la cantieristica europea non è più in grado di costruire”. 
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le 
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele 
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il 
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, 
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, 
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in 
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei 
collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le 
prospettive della cantieristica italiana. 
– foto ufficio stampa Assarmatori –
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ACCEDI  SEGUICI        

Home 2023 Giugno 20 Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una minaccia”
 Redazione Radici   20 Giugno 2023    Italpress news, Primo piano

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di

una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle

navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei

Principi di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese

QUI LA TUA PUBBLICITÀ

ITALPRESS VIDEO NEWS

         Attualità & Cronaca Cultura Italiani nel Mondo Migrazioni Cooperazione allo Sviluppo Turismo Rubriche WebTV Altro

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.progetto-radici.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie

prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una

cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto Messina – il

nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero

estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che

battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua

relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e

far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile

– il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo,

anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo

impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza

lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano

con maggiore interesse altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con

decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate

dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica

europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,

animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il

ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e

articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole

minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della

cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –﴾ITALPRESS﴿.
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Arriva ZR-V, il nuovo Suv elettrificato

di Honda

20 06 2023 11:52

Presentato il nuovo ZR-V, Suv

elettrificato Honda di segmento C a

metà strada fra HR-V e il nuovo CR-

V. Dallo stile elegante e grintoso…

[...]

Tg News – 20/6/2023

20 06 2023 11:46

In questa edizione: – Corsa contro il

tempo per sottomarino disperso –

536.000 studenti per gli esami di

maturità – C’è un super testimone…

[...]

Affitti in nero a Bologna, società non

dichiara 800 mila euro

20 06 2023 11:39

La Guardia di Finanza di Bologna ha

svolto una verifica fiscale nei confronti

di una società di gestione

immobiliare per affitti brevi

recuperando a… [...]

Palermo, per Lagalla un anno da

sindaco. “Ora i cittadini ci aiutino”

20 06 2023 11:32

A un anno dalla sua elezione, il

sindaco di Palermo, Roberto Lagalla,

fa un bilancio della sua

amministrazione in una intervista

all’Italpress. Un’occasione anche…

[...]
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Redazione Radici

 Precedente Successivo 

Articoli correlati

Italpress news  Primo piano

Dl Pa, via libera definitivo dal
Senato

 Redazione Radici

 20 Giugno 2023

Italpress news  Primo piano

Imprese, cresce impegno verso
i temi della Diversity, Equity &
Inclusion

 Redazione Radici

 20 Giugno 2023   0

Italpress news  Primo piano

Mattarella “Non ignorare
dramma dei rifugiati, intervenire
sulle cause”

 Redazione Radici

 20 Giugno 2023   0

Italpress news  Primo piano

A Milano “Stealth Wealth –
Ricchezze nascoste tra strade
in salita”

 Redazione Radici

 20 Giugno 2023   0

Ravenna, sequestrate cryptovalute

per 1,3 milioni a trader faentino

20 06 2023 11:14

Cryptovalute per un valore di oltre 1,3

milioni di euro sono state sequestrate

a un cittadino faentino che, negli anni

2020 e 2021, operando… [...]

Bancarotta fraudolenta, denunciate

16 persone a Chieti

20 06 2023 11:13

A seguito delle indagini della Guardia

di Finanza di Chieti sono state

denunciate 16 persone per

bancarotta fraudolenta, false

comunicazioni sociali, emissione di

fatture… [...]

Sei arresti a Palermo per corruzione

per false invalidità civili

20 06 2023 10:45

Le Fiamme gialle di Palermo hanno

scoperto un giro di false attestazioni

per ottenere l’invalidità civile. In sei

sono finiti agli arresti domiciliari.

Sequestrate… [...]

Diversità e inclusione, cresce

l’impegno delle aziende

20 06 2023 10:22

Cresce l’impegno di aziende e

istituzioni verso i temi della Diversity,

Equity & Inclusion, anche alla luce di

quanto promosso dall’Agenda Onu

2030. Emerge… [...]

Tumore al seno, nasce l’Alleanza
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Italpress news  Primo piano

Maturità, Valditara “Saranno
esami sereni”

 Redazione Radici

 20 Giugno 2023   0

Italpress news  Primo piano

Acquedotto Pugliese, valore
della produzione supera i 741
milioni

 Redazione Radici

 19 Giugno 2023   0

Europa Donna Parlamento

20 06 2023 10:15

Si è insediata l’Alleanza Europa

Donna Parlamento. Un organismo

composto da un gruppo di Onorevoli

che si pone l’obiettivo di difendere i

diritti delle… [...]

Con Industry 5.0 bisogna ridisegnare

la regolamentazione sul lavoro

20 06 2023 07:55

Con Industry 5.0 è necessario

rivedere la regolamentazione sul

lavoro per adeguare il tutto

all’intelligenza artificiale. Il punto

dell’economista Gianni Lepre. fsc/gsl

[...]

Rapine in banca con sequestri, 5

arresti a Milano

20 06 2023 07:02

La Polizia ha arrestato 5 persone,

ritenute coinvolte in due rapine a

mano armata ai danni di due istituti di

credito milanesi, tra giugno… [...]

Roma, una rete per favorire il

benessere e l’inclusione sociale

19 06 2023 18:56

Una rete per favorire il benessere e

l’inclusione sociale. La ASL Roma 1

e il secondo Municipio hanno

presentato il progetto “La salute a…

[...]

Roma, una rete per favorire il

benessere e l’inclusione sociale
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19 06 2023 17:56

Una rete per favorire il benessere e

l’inclusione sociale. La ASL Roma 1

e il secondo Municipio hanno

presentato il progetto “La salute a…

[...]

Nuovo volo Roma–New York di Norse

Atlantic Airways

19 06 2023 17:29

Si è svolto all’aeroporto di Roma

Fiumicino l’evento per celebrare il

volo inaugurale di Norse Atlantic

Airways, che opererà un volo

giornaliero da Roma… [...]

Zes, Unicredit fa incontrare le

imprese con i commissari

19 06 2023 17:21

Oltre 60 imprese italiane

potenzialmente interessate a

investire nelle Zone Economiche

Speciali (ZES) italiane hanno

approfondito, presso la sede di

UniCredit in piazza Gae… [...]

A Roma la mostra “La Bilancia e la

Spada. Storie di giustizia”

19 06 2023 17:16

Riportare alla luce vicende e

biografie legate alla Roma di età

rinascimentale e moderna. È

l’obiettivo della mostra “La Bilancia e

la Spada. Storie… [...]

Tyrrhenian Lab, Terna lancia la

seconda edizione del Master a
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Palermo

19 06 2023 17:09

È stata presentata, nell’aula magna

del complesso Monumentale dello

Steri dell’Università di Palermo, la

seconda edizione del Master di II

Livello “Digitalizzazione del

sistema… [...]

Fisco, nei primi 4 mesi del 2023

entrate in crescita del 4%

19 06 2023 16:18

In Italia tra gennaio e aprile del 2023

le entrate tributarie e contributive

sono salite a 9,4 miliardi di euro, in

crescita del 4%… [...]

I distretti del cibo volano per lo

sviluppo territoriale

19 06 2023 16:17

Vocazione agricola e agroalimentare,
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“La chirurgia robotica è una chirurgia

mini invasiva, questo significa una

ripresa più rapida dopo l’intervento,

meno complicanze, una grande

precisione: è come operare… [...]

In Italia 330 mila nuove

immatricolazioni

19 06 2023 15:19

Crescono le nuove immatricolazioni

nelle Università italiane. Sono quasi

330.000, il 2,2% in più rispetto

all’anno accademico 2021/2022, i

ragazzi che hanno scelto di… [...]

Tg Università – 19/6/2023
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In questa edizione: – In Italia 330 mila

nuove immatricolazioni – La Puglia

programma il suo futuro universitario

– Diminuiscono le retribuzioni dei

neolaureati… [...]

Svelati i vincitori della XXVII edizione

del Premio Fair Play Menarini

19 06 2023 15:13

Torna l’appuntamento con il “Premio

Internazionale Fair Play Menarini”,

che, presso il Salone d’Onore del

Coni, ha svelato i nomi degli atleti

che saranno… [...]
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Tutti i titoli:

Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
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decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
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Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto

Fiammata di caldo, colpa di Scipione
Salto in alto delle temperature in tutta la
Toscana con punte fino a 38 gradi,
portate dall'anticiclone africano che
insiste sulla penisola

DOMANI AVVENNE

Covid, 435 casi tra Piana, Versilia e
Garfagnana

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Cronaca

Fiamme e fumo nel
piazzale della cartiera

Attualità

In Toscana reati in calo
ma tasso oltre la media
italiana

Attualità

Questo sito contribuisce alla audience di 

Fiamme e fumo nel piazzale della cartiera  In Toscana reati in calo ma tasso oltre la media italiana  Fiammata di caldo, colpa di
Scipione  Tutte le offerte di lavoro in provincia di Lucca

TOSCANA LUCCA GARFAGNANA VERSILIA MASSA CARRARA PISA LIVORNO PISTOIA PRATO FIRENZE SIENA AREZZO GROSSETO 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Persone Animali Pubblicità Contatti

Tweet

Qui Blog di Nadio Stronchi

Il vino in un
prossimo futuro !
Anarchico ?

VIGNAIOLI E
VINI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.quinewslucca.it/italpress/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia

QUINEWSLUCCA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 408 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

210WEB



significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Tutti i titoli:

Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 

Attualità

Fiammata di caldo,
colpa di Scipione

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Vignaioli e vini di Nadio Stronchi

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

Tweet

Iscriviti alla newsletter
QUInews
ToscanaMedia ed ogni
sera riceverai gratis le
notizie principali del
giorno

Email

Email

 Accetto i termini e condizioni della
privacy

Iscriviti ora

QUINEWSMAREMMA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 44 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

215WEB



art

QUI quotidiano online.
 

Percorso semplificato Aggiornato alle 15:25  METEO: MASSA CARRARA 18° 31°  QuiNews.net

martedì 20 giugno 2023

Cerca...

CARRARA  MASSA  MONTIGNOSO

Tutti i titoli:

Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
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europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
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la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
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Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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vittime di
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 

Fiammata di caldo,
colpa di Scipione

Attualità

Tutte le offerte di
lavoro in provincia di
Arezzo

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Vignaioli e vini di Nadio Stronchi

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

Tweet

Iscriviti alla newsletter
QUInews
ToscanaMedia ed ogni
sera riceverai gratis le
notizie principali del
giorno

Email

Email

 Accetto i termini e condizioni della
privacy

Iscriviti ora

QUINEWSVALDARNO.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 258 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

229WEB



art

QUI quotidiano online.
 

Percorso semplificato Aggiornato alle 12:21  METEO: POGGIBONSI 17° 30°  QuiNews.net

martedì 20 giugno 2023

Cerca...

BARBERINO-TAVARNELLE  CASOLE D'ELSA  COLLE DI VAL D'ELSA  MONTERIGGIONI  POGGIBONSI  RADICONDOLI  SAN GIMIGNANO
SOVICILLE

Tutti i titoli:

Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Assarmatori “Costi transizione
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto

River Park, 10mila metri quadrati di
divertimento

Accanto al campo sportivo della Rotta
apre il nuovo parco giochi dedicato ai
bambini e alle bambine con meno di 11
anni: "Spazi anche per i grandi"

DOMANI AVVENNE

L'aula ha un nome, quello dell'amata
maestra

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Attualità

Notte prima degli esami,
33 anni fa

Spettacoli

Questo sito contribuisce alla audience di 

Notte prima degli esami, 33 anni fa  La Corale cascinese alla Pieve di Caprona  Colonnine elettriche in attesa del via libera
Tari, "A Pisa costo doppio rispetto a Ponsacco"

TOSCANA VALDERA CUOIO VOLTERRA PISA LIVORNO LUCCA PISTOIA PRATO FIRENZE SIENA AREZZO MASSA CARRARA GROSSETO 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Animali Pubblicità Contatti

Tweet

Qui Blog di Nadio Stronchi

Il vino in un
prossimo futuro !
Anarchico ?

VIGNAIOLI E
VINI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.quinewsvaldera.it/italpress/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia

QUINEWSVALDERA.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 1.880 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

232WEB



significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Nonna e nipote
vittime di
un'aggressione di
«rara violenza»: il
video che indigna la
Francia

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
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Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
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estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).
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gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul

futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative

per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una

macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da

questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori

nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani,

europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual

Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema

Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i

gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia,

dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera

italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è

una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri

decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi

da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare

attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i

benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su

navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero

optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione

una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta

per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore:

“Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo

è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio
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per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose

e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche

lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte,

ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al

PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o

che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di

navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola

rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il

ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare

Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR

Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle

normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con

le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e

le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).

Condividi:

COPYRIGHT

Il Quotidiano del Sud © - RIPRODUZIONE RISERVATA

Febbraio 2020

Gennaio 2020

Dicembre 2019

Novembre 2019

Ottobre 2019

Settembre 2019

Agosto 2019

Luglio 2019

Giugno 2019

Maggio 2019

Aprile 2019

Marzo 2019

Febbraio 2019

Gennaio 2019

Dicembre 2018

Novembre 2018

Ottobre 2018

Settembre 2018

Agosto 2018

Luglio 2018

Giugno 2018

Maggio 2018

Aprile 2018

Marzo 2018

Febbraio 2018

Gennaio 2018

Dicembre 2017

Novembre 2017

Ottobre 2017

Settembre 2017

Agosto 2017

QUOTIDIANODELSUD.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 8.953 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

250WEB



art

Home   Italpress   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Italpress

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

 

    

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico

del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:

“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità

del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali

dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.”A

breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal

nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al
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Prossimo articolo

Lagalla, un anno da sindaco “Palermo si salva
solo con l’aiuto di tutti”

pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la

ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore:

“Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed

è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini

di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e

per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma

dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come

quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a

gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha

detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini,

sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione

anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei

500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato

investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto,

posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola

rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del

Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in

Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di

MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il

rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica

italiana.- foto ufficio stampa Assarmatori -(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,

ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

Home   Italpress News   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Italpress News

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia
una minaccia”
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Articolo successivo

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita

di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del

Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante

in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Foto: Italpress ©

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il

mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli

extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica

che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE
ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA MINACCIA”
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bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting

2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento

delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare

la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea,

ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A

quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo

zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non

disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle

migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore

c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla

Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR

ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più

in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura

Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le

Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio

De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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     20 GIUGNO 2023               

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
Di Italpress -  20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare

una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i

servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal

nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a
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costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci

aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere

messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione

italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica:

“Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione
essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto
strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le
problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova
riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a
Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi
che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al
Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:
“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che
assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali
l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti
con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare
una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa
mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

Ascoltaci in streaming

Seguici su Facebook

00:00 / 00:00

https://www.facebook.com/radiospazionoi

Informativa privacy & cookies

L’Associazione Radio Spazio Noi, per la Radio
Diocesana, ha ricevuto un contributo dai Fondi
dell’otto per mille alla Chiesa Cattolica anno 2017.

Vai all’articolo originale
Link:  https://radiospazionoi.chiesadipalermo.it/2023/06/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/

RADIOSPAZIONOI.CHIESADIPALERMO.IT 20-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

259WEB



Condividi   Facebook   Twitter

Forse sei interessato anche a questi nostri contenuti:

Arriva ZR-V, il nuovo Suv
elettrificato di Honda

Affitti in nero a Bologna, società
non dichiara 800 mila euro

Palermo, per Lagalla un anno da
sindaco. “Ora i cittadini ci

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i
servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che
garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna
e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a
costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di
competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi
nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione
italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne
abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento
comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel
quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica:
“Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione
Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati
nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie
che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora
disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte
tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della
Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore
Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,
passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di
una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle
navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a
Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei
Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre
più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia,
dei passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte
importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione
una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali
dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci
chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto
anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori
potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione
non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di
burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è
‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera
italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come
quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a
bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha
detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono
costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani
sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di
Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne
hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono
l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto
che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro
per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR
Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di
MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie
e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando
per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata
riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda
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CHI SIAMO
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moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Autore nodered | mar, 20 giu 2023 13:31

ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE
ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA MINACCIA”

 

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro
della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la
transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo
discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera
italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a
Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi
terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si
è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali
che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali
l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

Aggiornamenti e notizie

Reggina, è la
giornata
dell'iscrizione.
Cellino si gioca il
tutto per tutto: "Non
iscrivetela"
Servizio di: Redazione
Web SPORT

Massimo Cellino chiede
di non iscrivere la
Reggina al prossimo
campionato di Serie B

L'Università
Mediterranea
presenta la nuova

Reggio, Castorina su
bollette pazze:
«Chiesta

mar, 20 giu 2023 11:26

 REGGINA    SERIE-B
  ERNESTO-BERTARELLI
  ALESSANDRO-BARNABA
  BRESCIA    MASSIMO-
CELLINO

NOTIZIE VIDEOHOME RTV LIVE GUIDA TV CONTATTI  

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.reggiotv.it/notizie/italpress/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia

REGGIOTV.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 2.686 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

266WEB



collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana
significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una
cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente
dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai
quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i
benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi
che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per
altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia
semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è
attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare
chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera
italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso
all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per
nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia
le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e
farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo
sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la
transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le
regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter
usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR
ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e
temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la
cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola
rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del
Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello
Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio
De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia
Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto
Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e
articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela
dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata
riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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art

     

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il

mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli

extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che

non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera

italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce

armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand

Hotel Parco dei Principi di Roma.
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Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento

delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea,

ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A

quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al

tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre

l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è

spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando

per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in

materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato

investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali
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e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,

anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle

normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
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Vai all’articolo originale
Link:  https://www.rete7.cloud/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/

RETE7.CLOUD 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 186 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

271WEB



RETE7.CLOUD 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 186 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

272WEB



ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante
dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali
dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede
la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle
attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,
moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo
rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un
costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi
lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo
essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto
ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e
farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono
pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per
poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di
carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per
molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei
collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

Vai all’articolo originale
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navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
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significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).

 Redazione

Ti potrebbero interessare anche:

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore | Premium

Copyright © 2013 ‐ 2023 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

SANREMONEWS.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 10.777 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

277WEB



art







ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi
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di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato
oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre
più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia,
dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima
italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi
svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a
dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti
dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A
quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera
di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo
zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il
motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere
in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione
chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel
nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –
Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la
conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.Nella relazione del
presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si
stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la
loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter
usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di
carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per
molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del
TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche
del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone,
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC
Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per
la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma
portuale e le prospettive della cantieristica italiana.
– foto ufficio stampa Assarmatori –﴾ITALPRESS﴿.

Diventa anche tu sostenitore di SardiniaPost.it

Care lettrici e cari lettori,
Sardinia Post è sempre stato un giornale gratuito. E lo sarà anche in futuro. Non smetteremo di raccontare quello che gli altri non
dicono e non scrivono. E lo faremo sempre sette giorni su sette, nella maniera più accurata possibile. Oggi più che mai il vostro
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supporto è prezioso per garantire un giornalismo di qualità, di inchiesta e di denuncia. Un giornalismo libero da censure.
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Avanguardie sarde dall’ottico di Cagliari che amava l’arte

Allo Spazio Illisso la scultura sarda del Novecento

Oggetti, fotografia, parole: è Pretziada. La bellezza oltre i confini del design

Cucina e Cibo

La birra artigianale nelle rive del lago. A Gusana fiumi di ‘bionda’, cibo e musica
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Dieci anni di stagionatura a 700 metri d’altitudine: nasce il Pecorino 120 mesi

Un cocktail per festeggiare la promozione del Cagliari. Ad Alghero nasce ‘Ranieri is bAck’

Innovazione

L’allerta pubblica via sms per sardi e toscani: “Un suono anche col telefono silenziato”

Materia oscura dell’universo, Sardegna protagonista con la purificazione del gas argon

Carbosulcis, distillato il primo gas argon: servirà a studiare la materia oscura

Ambiente

Operazione ‘Puliamo la Sella’: al Poetto spazzatura tolta da spiaggia e fondali

Disastro ambientale a Teulada, la vittoria degli avvocati: il Gup manda 5 militari a processo

Violento nubifragio a Dorgali, centinaia di ettari colpiti: danni a oliveti, vigneti e colture

SARDINIAPOST.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 7.313 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

282WEB



Related Posts

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il Senato ha approvato in via definitiva il
decreto legge per il rafforzamento delle amministrazioni…

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il Senato ha approvato in via definitiva il
decreto legge per il rafforzamento delle amministrazioni…

Dl Pa, via libera definitivo dal Senato

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il Senato ha approvato in via definitiva il
decreto legge per il rafforzamento delle amministrazioni…

Imprese, cresce impegno verso i temi della
Diversity, Equity & Inclusion

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Si registra un impegno crescente di aziende
e istituzioni verso i temi della Diversity, Equity…
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HOME  TOP NEWS BY ITALPRESS  ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA MINACCIA”

ASSARMATORI “COSTI
TRANSIZIONE ENERGETICA E
BUROCRAZIA UNA MINACCIA”

Top news by Italpress

Tempo di lettura 4 min.

20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti,

una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è

e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per

l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi

legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di

una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato

oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori

italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia,

      

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.sassuolo2000.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il

sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre

più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le

isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a

dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero

estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice,

intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la

ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al

tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile

– il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso

di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà

e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per

competere in un settore, come quello dello shipping, che è per

definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è

spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora

Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i

giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione

anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando

per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro

stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato

investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
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territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una

tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,

anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS | 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.savonanews.it/2023/06/20/leggi-notizia/argomenti/top-news/articolo/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia.html
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Gestione degli hotel, il digitale
è ormai imprescindibile

Schlein “Dobbiamo costruire
sinergie con le altre forze
politiche”
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Infortunio sul lavoro a
Pallare, mobilitato
l'elicottero: un codice
rosso al Santa Corona

Leggi tutte le notizie

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di
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Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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 20/06/2023   R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale

incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente

a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico
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del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per

il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è

una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente

dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve –

ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime

di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle

compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata,

immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il

presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e

far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di

burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo

Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per

competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova

forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.Nella relazione del presidente

di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti

di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare

al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica

europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno

presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura

Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche

del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR

Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e

articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di

sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma
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di Redazione

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

 AUTHOR REDAZIONE   PUBLISHED 20 GIUGNO 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli

extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane

derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da

questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche

comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di

Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce

armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual

Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto

ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di

aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
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questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno

– ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini,

sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale

gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia

di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono

o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea

non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata

dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il

ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il

Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina

Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale

all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i

fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della

cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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20 GIUGNO 2023  T O P  N E W S

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti,

servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del

Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante

per l ’ I tal ia, ma sul futuro della f lotta

nazionale incombono gli extra costi legati

alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da

una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da

questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera

italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di

Home - Top News - Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”
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altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina,

presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio

che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi

di Roma.Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema

Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi

armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana

significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto

Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli

armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di

navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata

nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente

di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile –

il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha

un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non

disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la

bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

u n  s e t t o r e ,  c o m e  q u e l l o  d e l l o  s h i p p i n g ,  c h e  è  p e r  d e f i n i z i o n e

internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova

forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.Nella relazione del presidente

di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti

di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare

al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica

europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno

presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura

Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche

del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR

Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-
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Redazione

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e

articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di

sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
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Home » Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
di solobuonumore 8 mins fa

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una

funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la

modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro

della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la

transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una

macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da

questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali

sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi

da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi

terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si

è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese

corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi
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SOLOBUONUMORE.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 218 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

301WEB



armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema

Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana

significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una

cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente

dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai

quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare

attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i

benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi

che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per

altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in

termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare

chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per

nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia

le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore

interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo

sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma

le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter

usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR

ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali

e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola

rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro

del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello
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Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative

comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei

carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole

minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).

HOME GOSSIP E TV ATTUALITÀ CURIOSITÀ

BUON UMORE FASHION OROSCOPO HOT WEB

SERIE A

vai al precedente

« Sciopero del trasporto aereo
martedì 20 giugno: gli orari, le
fasce di garanzia, l’eventuale…

vai al successivo

Dl Pa, via libera definitivo dal
Senato »

www.solobuonumore.it
solobuonumore.it@gmail.com 

   

© Solobunumore copy left

SOLOBUONUMORE.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 218 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

303WEB



art

» 2023 » Giugno » 20 » Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

   

Stampa Parlamento: chi siamo Prima pagina Articoli Rubriche WebTV Forum La Redazione Contatti

Home

P A R L A M E N T O G O V E R N O C R O N A C A  P O L I T I C A P A  E  G I U S T I Z I A C U L T U R A I M P R E S E  E  L A V O R O

E C O N O M I A  E  F I N A N Z A

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.stampaparlamento.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/

STAMPAPARLAMENTO.IT 20-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 77 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
07

3

304WEB



In evidenza , Italpress news

Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una

minaccia”

20 Giugno 2023  Di Redazione

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali
sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato
oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente
a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di
Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il titolo
dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:
“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali
che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali
l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i
collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea:
“Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante
dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in
discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,
spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha
aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto
ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono
bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre
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bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia
semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di
Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far
ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione
non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,
mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di
competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per
questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma
dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione
internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo
impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora
Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini,
sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con
maggiore interesse altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno
impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono
pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in
materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati
nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per
tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti
non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto,
posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in
grado di costruire”.All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura
Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il
Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della
Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore
Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC
Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale
all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con
le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e
le prospettive della cantieristica italiana.
– foto ufficio stampa Assarmatori –(ITALPRESS).
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corruzione per false invalidità
civili

20 06 2023 10:45

Le Fiamme gialle di Palermo
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lavoro per adeguare il tutto
all’intelligenza artificiale. Il punto
dell’economista Gianni Lepre.
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Fiumicino l’evento per celebrare
il volo inaugurale di Norse
Atlantic Airways, che opererà un
volo giornaliero da Roma… [...]
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Oltre 60 imprese italiane
potenzialmente interessate a
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In Italia tra gennaio e aprile del
2023 le entrate tributarie e
contributive sono salite a 9,4
miliardi di euro, in crescita del
4%… [...]

I distretti del cibo volano per lo
sviluppo territoriale

19 06 2023 16:17

Vocazione agricola e
agroalimentare, produzioni
certificate, riqualificazione
ambientale e sociale delle aree,
commercializzazione,
ristorazione e bio: sono 190 i
Distretti del cibo distribuiti su…
[...]

Tg Economia – 19/6/2023
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In questa edizione: – Fisco, nei
primi 4 mesi del 2023 entrate in
crescita del 4% – I distretti del
cibo volano per lo… [...]

Con la chirurgia robotica ripresa
più rapida e meno complicanze

19 06 2023 15:21

“La chirurgia robotica è una
chirurgia mini invasiva, questo
significa una ripresa più rapida
dopo l’intervento, meno
complicanze, una grande
precisione: è come operare… [...]

In Italia 330 mila nuove
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19 06 2023 15:19

Crescono le nuove
immatricolazioni nelle Università
italiane. Sono quasi 330.000, il
2,2% in più rispetto all’anno
accademico 2021/2022, i ragazzi
che hanno scelto di… [...]

Tg Università – 19/6/2023

19 06 2023 15:13

In questa edizione: – In Italia 330
mila nuove immatricolazioni – La
Puglia programma il suo futuro
universitario – Diminuiscono le
retribuzioni dei neolaureati… [...]

Svelati i vincitori della XXVII
edizione del Premio Fair Play
Menarini

19 06 2023 15:13

Torna l’appuntamento con il
“Premio Internazionale Fair Play
Menarini”, che, presso il Salone
d’Onore del Coni, ha svelato i
nomi degli atleti che saranno…
[...]

Tg Sport – 19/6/2023

19 06 2023 15:00

In questa edizione: – La Spagna
vince la Nations League, terza
una bella Italia – Il Lecco batte il
Foggia e gioisce, sarà Serie… [...]
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Home  Top News  Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

BY REDAZIONE STYLISE.IT 20 GIUGNO 2023  0 1

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia,

ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e

quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”.

Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il

sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di

Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita

di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in

un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.
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Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi:

“Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina –

Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza

che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e

temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare

Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in

Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti

alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la

ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).

Redazione stylise.it
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SUPERTV
ARISTANIS
Ch 77 del digitale terrestre

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il

mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli

extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica

che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting

2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento

delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la

bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea,

ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A

quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività

al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre

l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è
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spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla

Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR

ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in

grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,

anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle

normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica

italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione

Notizie - Opinioni - Immagini

Vai all’articolo originale
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marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,

Notizie - Opinioni - Immagini
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significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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ASSARMATORI “COSTI
TRANSIZIONE ENERGETICA E
BUROCRAZIA UNA MINACCIA”

Home   Top News   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

 0   By admin@telecentro2.it  Top News  20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra

costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori

nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è

svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali

che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa

ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti

dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

AZIENDA PALINSESTO ARCHIVIO VIDEO LIVORNO 24 PISA 24 PARTNERSHIP

Vai all’articolo originale
Link:  http://www.telecentro2.it/2023/06/20/assarmatori-costi-transizione-energetica-e-burocrazia-una-minaccia/
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garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di

perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma

dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro,

ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che

i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione

energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso

di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado

di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in

Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola

Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con

le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi
transizione energetica e

burocrazia una minaccia”
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Torna indietro  Categorie

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
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burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori

potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo

delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per

molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per

le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR

Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De

Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola

Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di

MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la

tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.
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– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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“Cost i
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burocrazia
una
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ROMA

(ITALPRESS)

- "Costi

contenuti,...

Assarmatori “Costi

transizione energetica e

burocrazia una minaccia”
 20 Giugno 2023   redazione telenicosia

Condividi l'articolo su:

ROMA (ITALPRESS)

– “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e

resta la modalità di trasporto strategicamente più importante

per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli

extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei.

E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita

di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera

di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato

oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio

che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che

Assarmatori “Costi transizione           20 Giu, 2023 Ultime Notizie
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operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting

2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di

Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio

che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al

servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa

ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è

una cessione di sovranità, significa mettere in discussione

una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà

chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti

dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su

navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori

potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle

compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e

soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito

anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare

competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina –

ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia

ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per

questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera

italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che

è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo

impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di

arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con

decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole

dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti

per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

 20 Giu 2023
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 20 Giu 2023

 20 Giu 2023
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 20 Giugno 2023

ROMA

(ITALPRESS)

- La maturità...

  Lagalla, un anno da sindaco

“Palermo si salva solo con

l’aiuto di tutti”

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di

costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,

animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del

TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il

PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra

Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato

di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di

MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi

trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia

di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i

fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e

le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
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Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare

una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle

compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata,

immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione

italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel

Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che

non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I

limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche

di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra

Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di

Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco

Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

Redazione  | 
martedì 20 Giugno 2023  - 14:09 
ROMA (italpress) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio 
dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per 
l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la 
transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non 
trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di 
competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto 
bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, 
presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce 
armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 
2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma. 
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio 
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più 
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei 
passeggeri, i collegamenti con le isole. 
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente 
all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità 
del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente 
dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli 
approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”. 
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la 
Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività 
esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre 
bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e 
digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”. 
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio 
e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il 
monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in 
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci 
aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori 
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”. 
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo 
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora 
Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, 
con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”. 
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli 
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono 
pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter 
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usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato 
investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non 
ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi 
la cantieristica europea non è più in grado di costruire”. 
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le 
Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele 
Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il 
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, 
l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, 
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in 
materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei 
collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le 
prospettive della cantieristica italiana. 
– foto ufficio stampa Assarmatori –
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ULTIM'ORA Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”  

ItalPress

Giugno 20, 2023

 Tempo di lettura: 3 m.

Assarmatori
“Costi
transizione
energetica e
burocrazia una
minaccia”

Ultim’ora su ticinonotizie.it

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed

efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del

Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale

incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione

energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da

questo discende il pericolo di una progressiva perdita di

competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento

delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche

comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina,

presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani,

europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo

l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei
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Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il

sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio

dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre

più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento

delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare

la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a

dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero

estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la

ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività

al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di

perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non

disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo

preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle

migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello

shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è

spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora

Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i

giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con

decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno

impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori

italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
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Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei

500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR

ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono

o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto,

posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è

più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una

tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,

anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo

della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle

normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della

cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS | 20 giugno 2023, 13:31

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
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all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed
efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia del
Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente
più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale
incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione
energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi
europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva
perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno
spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di
altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione

aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano
regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè
al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,
quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è
rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare
la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri
decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.“A breve – ha aggiunto
Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero
estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere
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europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per
scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo
molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in
un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova
forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse
altrove”.Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro
parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o
che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il
resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.All’Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti,
anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per
le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina
Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,
Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di
sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio
stampa Assarmatori –(ITALPRESS).
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ASSARMATORI “COSTI
TRANSIZIONE ENERGETICA E
BUROCRAZIA UNA MINACCIA”
ItalPress | Mar, 20/06/2023 - 13:34

Condividi su:         

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.
Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio
dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.
Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,
presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante
dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte
consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali
dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.
“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci
chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto
anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori

PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIAMENU
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potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto
improntata al pragmatismo”.
Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo
rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più
rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un
costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi
lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo
essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che
è per definizione internazionale”.
Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo
delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto
ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e
farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.
Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli
armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani
sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di
Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne
hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono
l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che
per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla
giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per
le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR
Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola
Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di
MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la
tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma
portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
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quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
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da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al
servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più
importante per l'Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle
normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina
burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una
progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di
armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme lanciato oggi
da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto‐
Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in
Italia, aprendo l'Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: "Al servizio
dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più
strategiche per il sistema Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente all'assemblea: "Ammainare la bandiera
italiana significa ammainare una parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di
sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione marittima italiana,
spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi
da aziende italiane"."A breve ‐ ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare
attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal
nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel
punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di
navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e
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soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito
anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è attuabile a costo zero,
mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di
questo Governo è 'non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare
la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,
come quello dello shipping, che è per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce
anche per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel nostro settore c'è
spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha detto ancora Messina ‐ Tuttavia le
procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza
che i giovani guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di Assarmatori
emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per
attuare la transizione energetica: "Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole
dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro
stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che
non esistono o che, se esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica
europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato,
animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro
del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le
Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale
della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto‐Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero
e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle
normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle
flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa
Assarmatori ‐(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) ‐ "Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una
funzione essenziale al servizio dell'economia del Paese. Il mare è e resta la
modalità di trasporto strategicamente più importante per l'Italia, ma sul
futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative
per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una
macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da
questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della
bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori
nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari". E' questo l'allarme
lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l'Associazione
aderente a Conftrasporto‐Confcommercio che riunisce armatori italiani,
europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l'Annual
Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.Il
titolo dell'Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese
corre: "Al servizio dell'Italia". Perchè al servizio dell'Italia sono i gruppi
armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema
Paese, quali l'approvvigionamento delle materie prime, dell'energia, dei
passeggeri, i collegamenti con le isole.Messina si è rivolto direttamente al
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
all'assemblea: "Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una
parte importante dell'italianità del mondo, è una cessione di sovranità,
significa mettere in discussione una parte consistente dell'occupazione
marittima italiana, spostare all'estero centri decisionali dai quali dipendono
gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane"."A breve ‐
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ha aggiunto Messina ‐ il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a
quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici
previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che
battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare
per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una
burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle
risposte e soprattutto improntata al pragmatismo".Nella sua relazione il
presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare
questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: "Un'opera di
strutturale semplificazione non è più rinviabile ‐ il monito di Messina ‐ ed è
attuabile a costo zero, mentre l'eccesso di burocrazia ha un costo, anche in
termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è 'non
disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo
preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori
condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è
per definizione internazionale".Semplificazione chiesta a gran voce anche
per dare nuovo impulso all'occupazione italiana a bordo delle navi: "Nel
nostro settore c'è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno ‐ ha
detto ancora Messina ‐ Tuttavia le procedure di arruolamento comportano
lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani
guardano con maggiore interesse altrove".Nella relazione del presidente di
Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori
italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: "Gli
armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla
Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500
milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno
immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se
esistono, prevedono l'uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti
territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di
navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire".All'Assarmatori
Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata
dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il
ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il
Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De
Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto‐
Guardia Costiera, Nicola Carlone, l'Amministratore Delegato di Fincantieri
Pierroberto Folgiero e l'Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco
Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e
internazionali in materia di sostenibilità ambientale all'uso dei carburanti
alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i
fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le
prospettive della cantieristica italiana.‐ foto ufficio stampa Assarmatori ‐
(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
  Giugno 20, 2023    Vetrinatv

rom awin.com -->
ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al servizio

dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per

l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione

energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro

negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati,

anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi

terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente
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← Litheli’s Innovative IPS Model, Power Solutions and Electric-Powered Vehicle Shine at

Intersolar and SPOGA+GAFA Exhibitions

Ascolti tv, finale Isola dei Famosi 2023 vince per un soffio su Blanca →

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del

mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi

svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività

esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre

bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e

digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e

far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito

di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di

perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo

molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per

competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle

navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina

– Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la

conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori

italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la

loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500

milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per

tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non

è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del

Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il

Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago.

Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i

fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”
Posted on 20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi

da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci

chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto

anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori
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potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una

burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che

è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo

delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani

sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di

Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne

hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono

l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che

per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per

le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR

Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De

Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola

Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di

MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la

tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma

portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed

efficienti, una funzione essenziale al servizio dell’economia

del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della

flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative

per la transizione energetica e le problematiche quotidiane

derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro

negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di

una progressiva perdita di competitività della bandiera

italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori

nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’

questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina,

presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè

al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese,

quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, presente

all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante dell’italianità del mondo,

è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima

italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da

aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede la

Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate

su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata

nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo rischio e far

ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina –

ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la

bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello

dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel

nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli armatori italiani si

stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se

esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto,

posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla giornalista del TG1

Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive

Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della

cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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  2 9 . 1  COMUNE DI VIGNOLA  C
MARTEDÌ, 20 GIUGNO 2023

TOP NEWS BY ITALPRESS

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”
20 Giugno 2023

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono

gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le problematiche

quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi

europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto

bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco

dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al

servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano

funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle

materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in

discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero

centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende

italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle

risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

Home   Top news by Italpress   Assarmatori “Costi transizione energetica e burocrazia una minaccia”

ora in onda
________________
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motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni

per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a

bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo

bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano

lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con

maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea

in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo

Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie che non

esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti

territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la

cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela

Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di

Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i

temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di sostenibilità

ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei collegamenti con le

isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive

della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ASSARMATORI “COSTI TRANSIZIONE
ENERGETICA E BUROCRAZIA UNA
MINACCIA”

di Furio Piccione | martedì 20 Giu 2023 - 13:39

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione

energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica

che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo

di una progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno

spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche
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comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di

Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che

riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in

Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei

Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese

corre: “Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali

che assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i

collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa

ammainare una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di

sovranità, significa mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione

marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli

approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare

attuazione a quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i

benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi

che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per

altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia

semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto

improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è

attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in

termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana

ma dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore,

come quello dello shipping, che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso

all’occupazione italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per

nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le

procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e farraginose,

con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo

sforzo nel quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la

transizione energetica: “Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le

regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire

dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono,

prevedono l’uso di carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali
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hanno fatto il resto, posto che per molte tipologie di navi la cantieristica europea

non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il

ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il

Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De

Carolis, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e

articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in materia di

sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela

dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata

riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

Assarmatori “Costi transizione energetica e
burocrazia una minaccia”

SEI IN > VIVERE ITALIA > ATTUALITà

20/06/2023  4' di lettura    16

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese.

Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della

flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro negli altri

Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di competitività della

bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori nazionali sotto bandiera di altri

Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di

Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani,

europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è

svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede

la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle
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attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare

per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo

delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per

molte tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC

Crociere, Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la

tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale

e le prospettive della cantieristica italiana. – foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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art

Italia / Mondo

Assarmatori “Costi transizione
energetica e burocrazia una
minaccia”

ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di

trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta

nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica

e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova

riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva

perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme

lanciato oggi da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi

che operano regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al

Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per i l  s istema Paese, qual i

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti

con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare
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una parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa

mettere in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana,

spostare all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i

servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal

nostro regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere

europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che

garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al

pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per

scongiurare questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di

strutturale semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a

costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di

competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci

aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere

messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping,

che è per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione

italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica:

“Gli armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione essenziale al

servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto strategicamente più

importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle

normative per la transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una macchina

burocratica che non trova riscontro negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una

progressiva perdita di competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di

armatori nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi da

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio

che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano regolarmente in Italia, aprendo

l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre: “Al servizio

dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che assicurano funzioni sempre più

strategiche per il sistema Paese, quali l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei

passeggeri, i collegamenti con le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una parte importante

dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere in discussione una parte

consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare all’estero centri decisionali dai quali

dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a quanto ci chiede

la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro regime di aiuto anche alle

attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel punto, gli armatori potrebbero optare

per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva,

moderna e digitalizzata, immediata nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare questo

rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale semplificazione non è più

rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero, mentre l’eccesso di burocrazia ha un

costo, anche in termini di perdita di competitività. Il motto di questo Governo è ‘non disturbare chi

lavorà e per questo ci aspettiamo molto. Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo

essere messi nelle migliori condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è

per definizione internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione italiana a bordo

delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne abbiamo bisogno – ha detto

ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento comportano lungaggini, sono costose e

farraginose, con la conseguenza che i giovani guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel quale gli

armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli armatori italiani sono

pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione Europea in materia di aiuti di Stato per

poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno

immaginato investimenti per tecnologie che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di

carburanti non ancora disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.
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All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda moderata dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo Daniela Santanchè, il ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele

Fitto, il Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone,

l’Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e internazionali in

materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi, passando per la tutela dei

collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle flotte, la ventilata riforma portuale e le

prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una

funzione essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la

modalità di trasporto strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro

della flotta nazionale incombono gli extra costi legati alle normative per la

transizione energetica e le problematiche quotidiane derivanti da una […]
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ROMA (ITALPRESS) – “Costi contenuti, servizi regolari ed efficienti, una funzione

essenziale al servizio dell’economia del Paese. Il mare è e resta la modalità di trasporto

strategicamente più importante per l’Italia, ma sul futuro della flotta nazionale

incombono gli extra costi legati alle normative per la transizione energetica e le

problematiche quotidiane derivanti da una macchina burocratica che non trova riscontro

negli altri Paesi europei. E da questo discende il pericolo di una progressiva perdita di

competitività della bandiera italiana e quindi di uno spostamento delle navi di armatori

nazionali sotto bandiera di altri Stati, anche comunitari”. E’ questo l’allarme lanciato oggi

da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l’Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che operano

regolarmente in Italia, aprendo l’Annual Meeting 2023, che si è svolto al Grand Hotel

Parco dei Principi di Roma.

Il titolo dell’Assemblea è di per sè emblematico del rischio che il sistema Paese corre:

“Al servizio dell’Italia”. Perchè al servizio dell’Italia sono i gruppi armatoriali che

assicurano funzioni sempre più strategiche per il sistema Paese, quali

l’approvvigionamento delle materie prime, dell’energia, dei passeggeri, i collegamenti con

le isole.

Messina si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, presente all’assemblea: “Ammainare la bandiera italiana significa ammainare una

parte importante dell’italianità del mondo, è una cessione di sovranità, significa mettere

in discussione una parte consistente dell’occupazione marittima italiana, spostare
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all’estero centri decisionali dai quali dipendono gli approvvigionamenti, i servizi svolti

oggi da aziende italiane”.

“A breve – ha aggiunto Messina – il nostro Paese sarà chiamato a dare attuazione a

quanto ci chiede la Commissione europea, ovvero estendere i benefici previsti dal nostro

regime di aiuto anche alle attività esercitate su navi che battono bandiere europee. A quel

punto, gli armatori potrebbero optare per altre bandiere, che garantiscono alle compagnie

di navigazione una burocrazia semplice, intuitiva, moderna e digitalizzata, immediata

nelle risposte e soprattutto improntata al pragmatismo”.

Nella sua relazione il presidente di Assarmatori ha fornito anche la ricetta per scongiurare

questo rischio e far ritrovare competitività al tricolore: “Un’opera di strutturale

semplificazione non è più rinviabile – il monito di Messina – ed è attuabile a costo zero,

mentre l’eccesso di burocrazia ha un costo, anche in termini di perdita di competitività. Il

motto di questo Governo è ‘non disturbare chi lavorà e per questo ci aspettiamo molto.

Vogliamo preservare la bandiera italiana ma dobbiamo essere messi nelle migliori

condizioni per competere in un settore, come quello dello shipping, che è per definizione

internazionale”.

Semplificazione chiesta a gran voce anche per dare nuovo impulso all’occupazione

italiana a bordo delle navi: “Nel nostro settore c’è spazio per nuova forza lavoro, ne

abbiamo bisogno – ha detto ancora Messina – Tuttavia le procedure di arruolamento

comportano lungaggini, sono costose e farraginose, con la conseguenza che i giovani

guardano con maggiore interesse altrove”.

Nella relazione del presidente di Assarmatori emerge con decisione anche lo sforzo nel

quale gli armatori italiani si stanno impegnando per attuare la transizione energetica: “Gli

armatori italiani sono pronti a fare la loro parte, ma le regole dettate dalla Unione

Europea in materia di aiuti di Stato per poter usufruire dei 500 milioni di euro stanziati

nel Fondo Complementare al PNRR ne hanno immaginato investimenti per tecnologie

che non esistono o che, se esistono, prevedono l’uso di carburanti non ancora

disponibili. I limiti territoriali e temporali hanno fatto il resto, posto che per molte

tipologie di navi la cantieristica europea non è più in grado di costruire”.

All’Assarmatori Annual Meeting hanno presenziato, animando una tavola rotonda

moderata dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti, anche il ministro del Turismo

Daniela Santanchè, il ministro per le Politiche del Mare Nello Musumeci, il ministro per

le Politiche di Coesione, il Sud e il PNRR Raffaele Fitto, il Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Aurelio De Carolis, il Comandante Generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Nicola Carlone, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri Pierroberto Folgiero e l’Executive Chairman di MSC Crociere,

Pierfrancesco Vago. Diversi e articolati i temi trattati, dalle normative comunitarie e

internazionali in materia di sostenibilità ambientale all’uso dei carburanti alternativi,

passando per la tutela dei collegamenti con le isole minori, i fondi per il rinnovo delle

flotte, la ventilata riforma portuale e le prospettive della cantieristica italiana.

– foto ufficio stampa Assarmatori –

(ITALPRESS).
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